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INTERVISTA A MARIA EUGENIA BOCCARDI
Maria Eugenia Boccardi, nata a Rovereto il 25 dicembre 2000, è una delle atlete più forti della nazionale italiana di Skiroll. Boccardi ha raggiunto il terzo posto nella classifica generale di Coppa del Mondo del 2024/25, mentre lo scorso anno si è dovuta accontentare del quarto piazzamento. Quest’anno, dopo una prima tappa svedese complicata, ha conquistato due medaglie ai Mondiali di Madona, confermandosi come una delle atlete azzurre più quotate. 

Quello in Val di Fiemme è un appuntamento che ormai conosci bene, cosa ti aspetti dalla tappa conclusiva?

“Dopo le due medaglie al Mondiale guardo con grande entusiasmo alla conclusione della Coppa del Mondo in Val di Fiemme. Spero di riuscire a portare a casa qualche bel risultato, facendo nuovamente bene anche nella Team Sprint e sulle rampe del Cermis, un appuntamento sempre molto speciale. La ritengo una delle tappe più belle del calendario, e per me che sono trentina ha un significato ancora più speciale come appuntamento di casa. Sono sicura sarà una tappa che non tradirà le aspettative e certamente punterò a dare il massimo, provando a conquistare il podio nella classifica generale”.

Quest’anno ti sei laureata, proprio nel mezzo della Coppa Italia. Quanto è complicato unire sport e studio?

“A fine luglio mi sono laureata in ingegneria per l'ambiente del territorio. È stato un percorso impegnativo, anche perché non è facile conciliare gli impegni sportivi con quelli universitari. Avendo fatto l'università in presenza, è stato complicato gestire le ore di allenamento con quelle che poi sono le ore di lezione, perché entrambe ti occupano tutta la giornata. Una delle difficoltà principali sono state inoltre le trasferte, in cui è difficile riuscire a studiare, però in qualche modo ce l'ho fatta. Ce la si può fare, bisogna solo organizzarsi e compiere inevitabilmente qualche sacrificio, però se c'è passione si può fare tutto”. 

